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RIFERIMENTINORMATIVI  
 

Il Programma Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza del triennio 2023 – 2025 (d’ora in poi “PTPCT 2023 – 2024” o anche “Programma”) 

adottatodall’OrdineOdafdi 
Avellino(“Ordine”)vienepredispostoinconformitàallaseguentenormativa,tenutocontodellepeculiaritàdegliOrdinieCollegiprofessionaliqualientipubblici noneconomici abase 
associativaedel criteriodell’applicabilitàespresso dall’art.2 bis,co.2 delD.Lgs.33/2013. 

 
Normativaprimaria 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” (d’ora in poi 
perbrevità“LeggeAnti-Corruzione”oppureL.190/2012) 

• Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
dellepubbliche amministrazioni, approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n. 190 del 2012” (d’ora in poi, per brevità, 
“DecretoTrasparenza”oppureD.lgs.33/2013) 

• Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
entiprivatiincontrollopubblico,anormadell’articolo1,comma49e50,dellalegge6novembre2012,n.190(d’orainpoi,perbrevità“Decretoinconferibilitàeincompatibilità”,oppureD.l
gs.39/2013) 

• Decretolegislativo25maggio2016n.97recante“Revisioneesemplificazionedelledisposizioniinmateriadiprevenzionedellacorruzione,pubblicitàetrasparenza,correttivodellalegge
6novembre2012,n.190edeldecretolegislativo14marzo2013,n.33,aisensidell'articolo7dellalegge7agosto2015,n.124,inmateriadiriorganizzazionedelleamministrazionipubbliche
” 

• DL 31 agosto 2013, n. 101 recante “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione delle pubbliche amministrazioni”, convertito dalla L. 30 
ottobre2013, n. 125, nelle parti relative agli ordini professionali (art. 2, co. 2 e 2 bis) come modificato dal c.d. DL Fiscale (L.19 dicembre 2019, n. 157, “Conversione in legge, 
conmodificazioni,deldecreto-legge26ottobre2019, n.124,recantedisposizioniurgenti inmateriafiscaleeperesigenze indifferibili”); 

• Legge 3/78 e n. 192/92. 
  

Normativaattuativaeintegrativa 

• DeliberaANAC(giàCIVIT)n.72/2013concuièstato approvato ilPiano NazionaleAnticorruzione (d’orainpoiperbrevitàPNA) 

• DeliberaANACn.145/2014"Pareredell'Autoritàsull'applicazionedellaL.n.190/2012edeidecretidelegatiagliOrdinieCollegiprofessionali” 

• DeterminazioneANACn.12/2015“Aggiornamento2015alPNA”(perbrevitàAggiornamento PNA2015) 

• DeliberaANACn.831/2016“DeterminazionediapprovazionedefinitivadelPianoNazionaleAnticorruzione2016”(perbrevitàPNA2016) 
• DeliberaANACn.1310/2016“Primelineeguidarecantiindicazionisull’attuazionedegliobblighidipubblicità,trasparenzaediffusionediinformazionicontenuteneld.lgs. 

33/2013comemodificatodald.lgs.97/2016” 

• Delibera ANAC n. 1309/2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del 
d.lgs.33/2013,Art.5-
bis,comma6,deld.lgs.n.33/2013recante«Riordinodelladisciplinariguardanteildirittodiaccessocivicoegliobblighidipubblicità,trasparenzaediffusionediinformazioni 
dapartedellepubbliche amministrazioni» 

• Determinazionen.1134del8/11/2017“Nuovelineeguidaperl’attuazionedellanormativainmateriadiprevenzionedellacorruzioneetrasparenzadapartedellesocietàe 
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deglientididirittoprivatocontrollatie partecipatidallepubblicheamministrazioniedeglientipubblicieconomici” 
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• Circolaren.2/2017delMinistroperlasemplificazioneelaPubblicaAmministrazione:“Attuazionedellenormesull’accessocivicogeneralizzato (c.d.FOIA)” 

• Circolaren.1/2019delMinistrodellaPubblicaAmministrazione:“Attuazionedellenormesull’accessocivicogeneralizzato(FOIA)” 

• ComunicatodelPresidentedel28giugno2017,avente adoggetto:chiarimentiinordine alladisciplinaapplicabile agliOrdiniprofessionaliinmateriadicontrattipubblici. 

• DeliberaANACn.1074/2018“Approvazionedefinitivadell’Aggiornamento2018alPianoNazionaleAnticorruzione” 

• DeliberaANACn.1064/2019“PianoNazionaleAnticorruzione2019” 
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PREMESSE  
 

IlpresenteProgrammadefiniscelapoliticaanticorruzione,gliobblighiditrasparenza,gliobiettivistrategici,iprocessiindividuaticomemaggiormenteespostialrischioelemisuredi 
prevenzionedella corruzionechel’Ordineha adottato per iltriennio2022-2024. 
Incoerenzaconleindicazioninormativeeregolamentari,il Programmaintendeilconcettodicorruzionenellasuaaccezionepiùampia,esi 
riferiscesiaagliilleciticorruttiviindividuatidallanormativapenalisticasialeipotesidi“corruttela”e“malagestio”1qualideviazionidalprincipiodibuonaamministrazione 
costituzionalmente stabilito. 

 

Alfinedimappareeprevenireilrischiocorruttivo,l’Ordinesindal 2017 haadottailprogrammatriennaleinluogodelc.d.“modello231”;ilprogrammatriennale,peraltro,per la sua natura 
di atto organizzativo e di programmazione. è ritenuto maggiormente coerente allo scopo istituzionale dell’ente e più utile a perseguire esigenze disistematicitàorganizzativa. 
L’Ordine,nelproprio adeguamento,hatenuto conto delleindicazioniedirettive fornitedalConsiglioNazionale. 

 

 
IlpresenteprogrammavienepredispostosullabasedellerisultanzedelleattivitàdimonitoraggioecontrollosvoltedalResponsabiledellaprevenzionedellacorruzionee 
trasparenza(“RPCT”)nell’anno2021emegliodettagliatenellaRelazioneannualedelRPCT2021enelreportchelostessosottoponealConsiglioDirettivoconcadenza quadriennale 

  
 

PRINCIPI  
Laredazione delProgrammasiconformaaiseguentiprincipi: 

 
Coinvolgimentodell’organodiindirizzo 
IlConsigliodirettivoha partecipatoattivamenteeconsapevolmentealladefinizionedellestrategiedel rischiocorruttivo,approvandopreliminarmente gli obiettivistrategici 

 
1 L’Ordineintendefareriferimentoadun’accezioneampiadicorruzione,considerandoireaticontrolaPubblicaAmministrazionedisciplinatinelTitoloII,CapoI,delcodicepenalee,piùingenerale,tuttequellesituazioniincui,aprescinderedallarilevanzape
nale,potrebbeemergereunmalfunzionamentodell’Ordineacausadell’usoafiniprivatidellefunzioniattribuite,ovverol’inquinamentodell’azioneamministrativaabexterno,siachetaleazioneabbiasuccessosianelcasoincuirimangaalivelloditentativo.
Nelcorsodell’analisidelrischiosonostaticonsideratituttiidelitticontrolaP.A.e,inconsiderazionedellanaturadientepubblicononeconomicoedelleattivitàistituzionalisvolte,infasedielaborazionedellaprogrammazioneanticorruzione, 
sonostateposteall’attenzioneiseguentireati, pursegnalandocheadogginessunafattispeciedelittuosasièverificatapressol’Ordine: 
• Art.314c.p.-Peculato. 
• Art.316c.p.-Peculatomedianteprofittodell’errorealtrui. 
• Art.317c.p.-Concussione. 
• Art.318c.p.-Corruzioneperl’eserciziodellafunzione. 
• Art.319c.p.-Corruzioneperunattocontrarioaidoverid’ufficio. 
• Art.319ter- Corruzioneinattigiudiziari. 
• Art.319quater-Induzioneindebitaa dareopromettereutilità. 
• Art.320c.p.-Corruzionedipersona incaricatadiunpubblicoservizio. 
• Art.318c.p.-Istigazioneallacorruzione. 
• Art.323c.p.- Abusod’ufficio. 
• Art.326- Rivelazioneedutilizzazionedisegretid’ufficio. 
• Art.328c.p.-Rifiutodiattid’ufficio. Omissione. 
IlDFPgiàconCirc.1/2013avevachiaritocomeconcettodicorruzionedellaLeggen.190/2012comprendessetuttelesituazioniincui,nelcorsodell’attivitàamministrativa,siriscontrassel’abusodaparted’unsoggettopubblicodelpotere 
aluiaffidatoalfinediottenere vantaggiprivati. 
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editrasparenzaepartecipandoallamappaturadeiprocessieall’individuazionedellemisurediprevenzione.Talecoinvolgimentoinoltreèresoulteriormenterafforzatodallacircostanza
che ilRPCTè Consigliere-Segretario,equindiopera costantementeinsenoalConsigliostesso. 

 
Prevalenzadellasostanzasullaforma-Effettività 
Il processo di gestione del rischio è stato realizzato avuto riguardo alle specificità dell’ente ed ha come obiettivo l’effettiva riduzione del livello di esposizione del 
rischiocorruttivo mediante il contenimento e la semplificazione degli oneri organizzativi. A tal riguardo, la predisposizione del presente programma tiene conto delle 
risultanzederivantidalleattivitàdi controlloemonitoraggio posteinesserenell’anno2020,e si focalizza sueventualipunti da rinforzare. 

 
Gradualitàe selettività 
L’Ordine/Collegio sviluppa le diverse fasi di gestione del rischio con gradualità e persegue un miglioramento progressivo, distribuendo gli adempimenti nel triennio 
secondouncriteriodi priorità.A talriguardo,la fasediponderazionedel rischioè servitaadindividuareleareecherichiedonounintervento prioritario. 

 
Benesserecollettivo 
L’Ordine/Collegio opera nella consapevolezza che la gestione del rischio persegue un aumento del livello di benessere degli stakeholders di riferimento quali, in primo 
luogo,iprofessionistiiscrittiall’Albotenuto. 

 
 

 

SISTEMADIGESTIONEDELRISCHIOCORRUTTIVO  
Ilgoverno dell’ente,stanteallanormativaistitutivaeregolantelaprofessione di Agronomo e Forestale,sifondasullapresenzadeiseguentiorgani: 

• ConsiglioDirettivo(qualeorganoamministrativo), 

• Assembleadegliiscritti(qualeorgano deputatoall’approvazionedeibilanci). 

Oltreataliorgani,vannosegnalati 

• ilConsiglioNazionale(qualeorgano competente periricorsiintemadialbo,iricorsielettoralieorganogiurisdizionaledisciplinare) 

• Ministerocompetente,coninotipoteridisupervisione ecommissariamento. 

IlsistemadigestionedelrischiocorruttivosiinnestasuquantosopradescrittoelafiguradicontrolloprevalenteèilRPCT;l’organodirettivoètitolarediuncontrollo 
generalizzatosullacomplianceallanormativadianticorruzione. 



10  

Impiantoanticorruzione 
 

NominadelRPCT 
Aggiornamento della Sezione amministrazione 
trasparenteAdozione delPTPCT 
Adozione di una programmazione di trasparenza e di prevenzione della corruzione (obiettivi 
strategici)Pubblicazione del PTPCT nella PiattaformaANAC 
Adozione codice generale dei dipendenti e codice specifico dell’ente (applicabile anche ai 
Consiglieri)Gestione delle situazioni di incompatibilità e inconferibilità in capo ai componenti del 
Consiglio DirettivoGestione dell’accessocivico 

 

Controllinelcontinuo(dilivello1edilivello2) 
Attestazioneannualesull’assolvimentodegliobblighiditrasparenza 
Approvazionedelbilanciodell’Assembleaerevisionecontabile 
Predisposizioneedattuazionediunpianodicontrollodellemisurediprevenzionedaparte delRPCT 
Scheda“monitoraggio”dellaPiattaformadicondivisione 
Relazioneannuale delRPCT 

 
Vigilanzaesterna 
Ministero 
competenteConsiglio/federazio
ne nazionaleAssemblea degli 
iscrittiRevisionecontabile 

ANAC 

Adoggi,Ilsistemadigestione delrischio corruttivoècosìschematizzabile: 
 

 
 

ADEMPIMENTIATTUATI  
Rispettoaquantosopraindicatocome sistemadigestionedelrischiocorruttivo,vaevidenziatochel’Ordinesiconformaallanormativa inbasealprincipiodiproporzionalitàe inbasealla 
propriaorganizzazioneinterna. 

 
Alladatadiapprovazionedelpresenteprogrammal’Ordineha 

• Confermato e NominatoilproprioRPCT nella figura del Consigliere –Segretario Dr. Antonio Dello Iacono  indata10/12/2021 

• PredispostoilproprioPTPCTsindal  01/01/2024 pubblicatoin Amministrazione trasparente Odaf AV  secondoleindicazioniricevute daANAC 
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• Strutturato,popolatoedaggiornatolasezioneAmministrazioneTrasparentedelpropriositoistituzionaleinbasealprincipiodellacompatibilità 

• Raccolto,concadenzaannualeledichiarazionideimembridelproprioConsiglioDirettivorelativamenteall’insussistenzadisituazionidiincompatibilità,inconferibilità; 

• raccolto,neicasispecifici,ladichiarazionesull’assenzadicausediconflittodiinteressedeipropriConsiglieri 

• AdottatoilCodice deidipendentigeneraleeilCodicespecificodeidipendentidell’ente 

• Adottato ilRegolamento perlagestione dei3 accessi 

• Predisposto,sindal 10/12/2021l’attestazionesull’assolvimentodegliobblighiditrasparenza 

• PubblicazionedellaRelazioneannualedelRPCT 

• Adottatoedattuatounpiano di formazioneindirizzato atuttiidipendentietuttiiconsiglieri 

• Adottatoedattuatounpiano dimonitoraggiosullemisure diprevenzione 
 
 
 

OBIETTIVISTRATEGICIINMATERIADIPREVENZIONEDELLACORRUZIONEETRASPARENZA  
 

Inconsiderazionedeldettatonormativo,ilConsigliodirettivohaprocedutoaprogrammareipropriobiettivistrategiciinmateriaditrasparenzaeprevenzionedellacorruzionechesono 
statiformalmente adottaticonDeliberadel 10/12/2021 n. 4. 
Taliobiettivistrategicirelativiallaprevenzionedellacorruzioneedellatrasparenzaentranoapienodirittonellaprogrammazionestrategico-economicadell'Entecheviene 
espressanellapredisposizione delbilancio preventivo,approvatodall’Assembleadegliiscrittipresumibilmente nel mese di marzo 2022 
2024Gli obiettivi si distinguono in obiettivi di lungo termine da attuarsi nel triennio 2022-2024 e in obiettivi di medio termine da attuarsi nel 2022Obiettivilungotermine 

1. Maggiore partecipazione degli stakeholder all’attuazione della normativa anticorruzione e trasparenza; ciò implica una più assidua condivisione delle 

politicheanticorruzione dell’ente con i propri iscritti. A tal riguardo con cadenza annuale e in concomitanza dell’approvazione del bilancio consuntivo il Consiglio 

direttivo,anche con la partecipazione del RPCT dell’ente, relazionerà sullo stato di compliance della normativa e sui risvolti organizzativi e di maggiore efficacia. 

Soggettocompetente all’attuazionedi taleobiettivoèil ConsiglioDirettivo; lascadenza è 2025 

2. Maggioresensibilizzazionedeisoggetticheaqualsiasititologestisconol’enteversoletematichedieticaedintegrità;soggetticompetentiall’attuazioneditale 

obiettivosonoilConsiglioDirettivo eil RPCTciascunoper le propriecompetenze; lascadenzaè  2025. Ciòviene attuatomediante: 

- l’organizzazionedialmenounasessioneformativaperannoaventeadoggettotematicheafferentiiprincipicomportamentalideidipendenti,deiConsiglieriedeiconsulenti

/collaboratori e la connessione tra questi e il perseguimento della politica anticorruzione. La sessione formativa, la cui organizzazione pertiene alConsiglio 

Direttivo con il supporto del RPCT, sarà seguita da un test di verifica di apprendimento e le presenze saranno verificate dal RPCT. I materiali didattici, 

iregistripresenzeei test diapprendimentosarannoconservatidalRCPT; 
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- specificarichiestadiosservazionisulPTPTCatuttiidipendenti,collaboratorieconsulentidell’ente;larichiestavieneinviatadalRPCTcontestualmentealla 

pubblicaconsultazione 

3. Riorganizzazionedell’Ordineconindividuazioneediffusionediregolamenti,procedureelineeguidaperlosvolgimentodiciascunaattività.Atalriguardo,neltrienniodi 

riferimento l’obiettivo è procedere alla mappatura della autoregolamentazione già esistente, valutarne l’attualità e coerenza con la normativa e con le attività 

eindividuarequaliprocedure/regolamentazioniinternedevonoessereriviste,integrateomodificate.SoggettoresponsabileditaleattivitàdigapanalysisèilConsiglioDirettivo 

coordinato dal Consigliere Segretario e dal RPCT. L’esisto di tale attività deve condurre auspicabilmente ad una maggiore integrazione tra i 

presidiorganizzativieleesigenzedi controllopropri della normativaanticorruzione;la scadenza previstaè 2025 

4. Promuovere e favorire la cultura dell’integrità e della legalità negli organismi partecipati; Protocollo di integrità – tale attività pertiene al Consiglio Direttivo che 

laattuamedianteil supportodel RPCT;la scadenza prevista è 2025 

5. Potenziamentodell’attivitàdimonitoraggio;soggettoresponsabileèilRPCT; lascadenzaè 2025 

6. Integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di controllo interno; a tal riguardo gli esiti del monitoraggio condotto dal 

RPCTsaranno condivisi con l’organo di revisione contabile e con l’assemblea degli iscritti; resta inteso che la Relazione del RPCT svolta con cadenza annuale è 

pubblicatasulsito ed èaccessibile atutti. 

 
 

Gliobiettividimediotermine 
 

1. Promozionedimaggiorilivelliditrasparenza: 

- Aggiornamento tempestivo della sezione Amministrazione Trasparente; in particolare migliore descrizione -a beneficio degli stakeholders di riferimento- 

dellasezione dedicata alle attività e ai procedimenti; a tal riguardo, l’Ordine ritiene opportuno dotarsi di una Carta dei Servizi utile per presentare in maniera 

efficacee sintetica leproprieattività, soprattuttoconriguardoaineoiscritti 

- Pubblicazionedidatiulterioriquali:verbaliintegralidellesedutediconsiglio; 

- Inserimentodelcontatoredellevisitesulsitoistituzionale 

- Creazionediuna caselladiposta,abeneficio degliiscritti,perraccogliereindicazioniesuggerimenti 

- Pubblicazionesull’homepage dellanotiziadiapprovazionedelPTPCTconlinkallasezioneAT 

2. Predisposizionedeiseguentiregolamentieprocedure:secondo quanto dettato dal codice deondologico degli agronomi 
 

Soggettoresponsabileperilperseguimentodegliobiettivi  è il Dr. Antonio Dello Iacono;ilterminefinaleprogrammatoèsia annuale che con scadenza 2025
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consultazionedal 09/12/24 (almeno15giorniliberi) 
condelibera  n. 10/24 
120221111000010/11/202110/1
2/2021, 

PTPTC2022-2024–APPROVAZIONEEPUBBLICITA’  
 

FinalitàdelProgrammaTriennale 
AttraversoilProgrammatriennale, l’Ordinesidotaeorganizza presidifinalizzatia: 
• prevenirelacorruzioneel’illegalitàprocedendoadunapropriavalutazione dellivellodiesposizione aifenomenidicorruzioneintesanellasuaaccezione piùampia; 
• assicurarelatrasparenzadelleproprieattivitàedellapropriaorganizzazionemediantepubblicazionedidocumenti,datieinformazionisecondoilcriteriodellacompatibilitàme

glioespressodalD.Lgs.33/2013,art2bis, co.2; 
• svolgereunamappaturadellearee,deiprocessiedeirischi-siarealisiapotenziali-e,conseguentemente, individuarelemisurediprevenzioneidonee aprevenirli; 
• garantirecheisoggettiche,aciascunlivello,operanonellagestione dell’Ordineabbiano lanecessariacompetenzaeprovatirequisiti dionorabilità; 
• prevenireegestireiconflittidi interesse,sia realisiapotenziali; 
• assicurarel’applicazionedelCodicedicomportamentoSpecificodeidipendentidell’Ordineaidipendentie,inquantocompatibile,aConsiglieridell’Ordine, 

collaboratorieconsulenti; 
• tutelareildipendentecheeffettuasegnalazionidiillecito(c.d.Whistleblower); 
• garantirelapiùampiatrasparenzaattraversolagestione dell’accessocivicosempliceel’accessocivicogeneralizzato. 

 
Adozioneed entrata invigore delPTPCT 
IlConsigliodell’Ordinehaapprovato ilpresentePTPCT,predispostodalRPCTconDeliberadiConsiglio 
GiànelmesediDicembre , 

 

dipendenti,collaboratori,DPO,organodirevisione.In 
esito alla pubblica consultazione, sono stati 
ricevutidel ;laversionefinaledelPTPTC riporta 

l’OrdineavevaprocedutoadapprovareunoSchemadelPTPCTeavevaprocedutoamettereilprogrammainpubblica 
 ) al 24/12/2024 ;contestualmenteallapubblicaconsultazioneilRPCThaancheinviatounarichiestadiosserva 

 Nessuna osservazione ;talicontributisonostati raccoltidalRPCTeportatiallavalutazionedelConsiglioDirettivonell’adunanza 

IlPTPCThauna validitàtriennale esaràaggiornato annualmenteentro il31gennaio diogni anno. 
 

PubblicazionedelPTPCT 
Il presente PTPC viene pubblicato, successivamente alla sua adozione, sul sito istituzionale dell’Ordine alla Sezione Amministrazione Trasparente/Altri Contenuti/Anti-
CorruzioneeallasezioneAmministrazioneTrasparente/Disposizionigenerali/PianoTriennalePrevenzionedellaCorruzioneedellatrasparenza(mediantelinkallasottosezioneAtricont
enuti/Anticorruzione). 

 
In conformità all’art. 1, co. 8 L. 190/2012 e tenuto conto della Piattaforma on line sviluppata da ANAC per la condivisione dei programmi triennali e per la rilevazione 
delleinformazionisulla predisposizione deiPTPCedellaloroattuazione,l’Ordineprocederàal popolamentodella Piattaformaconidati richiestidall’Autorità. 

 
Il RPCT procederà a trasmettere il PTPCT con mail ordinaria ai dipendenti, collaboratori e consulenti a qualsiasi titolo, Data ProtectionOfficer, terzi incaricati di servizi 
efornitureperloroopportunaconoscenza,rispettoe implementazione.CopiadelPTPCTverràinoltretrasmesso aiConsiglieridell’Ordinee all’organo direvisione. 

10/2024 
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Perunaulterioretrasparenza,l’Ordine,inoltre,pubblicheràsulpropriositoistituzionaleinhomepagelanotiziarelativaall’approvazionedelproprioPTPCTconiperlinkallasezione 
Amministrazionetrasparente. 

 
 

SOGGETTICOINVOLTINELLAPREDISPOSIZIONEEOSSERVANZADELPTPCT  
IlPTCPTsifondasull’attivitàdeiseguentisoggetti: 

• IdipendentieilConsiglio Direttivodell'Ordine 

• Organodirevisionecontabile 

• icomponentideigruppidilavoroecommissionitematiche 

• ititolaridicontratti perlavori,servizie forniture 

• icollaboratorieconsulenti 

• stakeholders 
 

ConsiglioDirettivo 
IlConsigliodell’OrdineapprovailPTPCTedàimpulsoallasuaesecuzione,diffusioneerispetto,assicurandoidoneerisorse,umaneefinanziarie,utiliperl’attuazione.Il 
Consigliodell’Ordine,inoltre,haildoverediuncontrollogeneralizzatosullacompliancedell’enteallanormativadiprevenzione dellacorruzioneedellatrasparenza. 

 
IlRPCT 
Condelibera n. 17 del 30/12/22l'Ordinehaprocedutoalla rinominadelResponsabiledellaPrevenzionedellaCorruzionenella persona del Dr. Antonio Dello Iacono Segretario 
dell’Odaf AV.Talesceltaèstataadottatainconsiderazione e approvato nella seduta del 27/01/2023 n. 18; 
IlRPCTsvolgeicompitiprevistidallanormativadiriferimentoe inconformitàalledisposizioninormativeeregolamentari, 
- possiedequalifiche ecaratteristicheidonee allo svolgimentodelruolo conautonomiaedeffettività 
- nonètitolaredi deleghe innessunadellearee dirischio individuate 
- dialogacostantementeconl’organodiindirizzoaffinché lesceltee le decisionidaquestiadottatisiano conformiallanormativadiriferimento; 
- èinpossessodellespecificheprofessionaliperrivestireilruoloecontinuaamaturareesperienzaattraversoformazionespecificasuitemitrattati; 
- presentarequisitidi integritàed indipendenza. 

 

IlRPCTqualecomponentedelConsiglioDirettivoèvincolatoalrispettodelCodiceDeontologicodellaprofessionediriferimentoe,inquantocompatibile,alrispettodelCodicedei 
dipendenti. 

 

Rispetto ai requisiti di integrità e compatibilità, con cadenza annuale, rinnova la propria dichiarazione in tema di assenza di cause di incompatibilità, inconferibilità e 
conflittodi interessi. 

 
Dipendenti 
L’Odaf AV al momento non ha dipendentidell’Ordine,pertanto nonprendonoattivamenteparteallapredisposizionedelPTPCTconspecificoriguardoallapartedi 
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mappaturadeiprocessiedeirischifornendoipropriinputeleproprieosservazioniealtresì,prendonopartealprocessodiattuazionedelPTPCT,assumendoincarichie 
compitispecifici,comeancheindividuatonell’allegatorelativoagliobblighiditrasparenza. 

 
OIV– Organismo Indipendentedivalutazione 
Stantel’art.2,comma2bisdelDL101/2013l’Ordine nonèdotatodiOIV. 
Icompitidell’OIV,inquantocompatibiliedapplicabiliall’Ordine,verrannosvoltidalsoggettoditempo intempodesignatopercompetenza. 

 
Organodirevisione 
L’Ordine non èdotato di unCollegiodeirevisori,. 
L’attività di revisione contabile è qualificabile come attività di controllo che si integra con i controlli predisposti e dettagliati nel presente programma. L’organo di 
revisione,qualecollaboratoredell’Ordine,haricevutobozzadelloSchemadiPTPTCperrendereleproprieosservazioni.Sisegnalache,stantelanormativadiriferimentoelapeculiaritàdiaut
ogoverno, pressol’Ordinenonèpresenteuna struttura diauditinterno. 

 

RASA 
Alfinedell’alimentazione deidatinell’AUSA,l’Ordineha 

 
Per irelativiadempimenti. 

 

DPO-DataProtectionOfficer 
Avalledell’entratainvigoredelGDPR(Reg.UE2016/679)edelD.Lgs.101/2018diintegrazionedelCodicePrivacy(eD.Lgs.196/2003),l’OrdinehanominatocomeDPO 
 . 
Ottemperando alle indicazioni sia del Garante Privacy che dell’ANAC in tema di autonomia dei ruoli di RPCT e DPO, il DPO, senza in alcun modo sostituirsi nel ruolo 
definitodalla norma per il RPTC, potrà supportare in via consulenziale il titolare del trattamento e gli altri soggetti incaricati su tematiche inerenti la pubblicazione e/o 
ostensione didati,incluselerichiestediaccesso.IlDPOha ricevutobozza delloSchema diPTPTC perrendereleproprieosservazioni. 

 
Stakeholders 
Iportatoridiinteressenon hanno contribuitoall’adozionedelpresenteprogrammamediantelapubblicaconsultazione.NON Sonopervenute osservazione daparte degli iscritti 
all’Odaf regolarmente notificato lo schema a mezzo Email. 
Sisegnalache inconsiderazione dellaproprianaturadientepubblicoabaseassociativa, lacategoriadistakeholders prevalente èquella costituitadagliiscrittiall’Albo. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 Perunaelencazionedeglistakeholdersdivedailparagrafodedicatoalcontestoesterno. 

individuatoil DR. Antonio Dello Iacono 
AAAAAAAAntAntonioper 
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Parte 
IILAGESTIONEDELRISCHIOCORRUTTIVO 
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PREMESSE  
 

IlConsiglioDirettivo,incoerenzaconilPNA2019,hapianificatoperilprossimotrienniol’attuazionediunametodologiadivalutazionedelrischioconapproccioc.d. 
“qualitativo”inluogo dellametodologiaquantitativa dicuiall’Allegato5delPNA2013. 

 
Coerentementealprincipiodigradualità,l’Ordine/Collegiohameglioarticolatoladescrizionedelcontestoesternoedelcontestointerno,medianteun’analisipiùapprofondita 
deiprocessi,e haindividuato unametodologiadivalutazione delrischiobasata 

- suindicatorispecificatamenteafferentialsistemaordinistico 

- suunamotivazioneanalitica 

- sull’attribuzione diunlivello di rischio alto,medioo basso. 
 
 

Ilprocessodigestionedelrischioprevedeleseguentifasi: 
1. analisidelcontesto(esterno edinterno)incuil’enteopera, 

2. valutazionedelrischio(identificazione,analisi,valutazionee ponderazionedeirischi) 

3. trattamentodelrischio(identificazionedellemisurediprevenzione eprogrammazione) 

cui si aggiungono una fase di monitoraggio delle misure e del sistema generale di gestione del rischio e una fase di consultazione e comunicazione con gli 

stakeholders.Ilprocessodi gestionedel rischio vienecondotto: 

- sullabasedellanormativaistitutivaeregolamentaredellaprofessionediriferimento; 
- sullanormativaeregolamentazionevigentiinmateriadianticorruzioneetrasparenzaesullabasedelcriteriodellacompatibilitàediapplicabilitàdicuiall’art.2bis 

co.2delD.lgs.33/2013eart.1,comma2bisL.190/2012; 
- adottandoprincipidisemplificazioneediproporzionalitàtalidarenderesostenibilipressol’Ordineleattivitàdiadeguamentoecompliance 
- sullabasedeirisultatidelmonitoraggiosvoltodalRPCTdurantel’anno2021esullerisultanzededottenellaRelazioneannualedelRPCTcheviene,altresì,portata 

all’attenzionedell’organodirettivo. 
 

Ilprocessodigestionedelrischio,conparticolareriguardoallafasedimappaturaeanalisi,vienerivistoeaggiornatoconcadenzaannualeinconcomitanzadellapredisposizionedelPTPCT. 
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SezioneI-ANALISI DELCONTESTO  
 

AnalisidelContestoesterno  
L’Ordineèentepubblico noneconomicoistituito ed è regolatodanormativesuccedutesineltempo. 

Èentedidirittopubblicoconlafinalitàditutelaregliinteressipubbliciconnessiall’esercizioprofessionaleedhaleseguentiprevalenticaratteristiche 
1. èdotatodiautonomiapatrimoniale,finanziaria,regolamentaree disciplinare 

2. èsottopostoallavigilanzadel CN/federazioneedelMinistero 

3. èfinanziatoesclusivamente conicontributidegliiscritti,senzaoneriperlafinanzapubblica 

4. conriguardoaipropridipendentisiadegua“aiprincipideldecreto legislativo30marzo2001,n.165,adeccezione dell'articolo4,deldecretolegislativo27ottobre 2009, 

n.150,adeccezionedell'articolo14nonchédelledisposizionidicuialtitoloIII,e aisoliprincìpigeneralidirazionalizzazioneecontenimentodellaspesapubblicaad essirelativi,in 

quantonongravanti sulla finanza pubblica3» 
 

All’attodipredisposizionedelpresentePTPTCgliiscrittiall’Alborisultanonumero 223 per l’anno  2024. 

L’estensioneterritorialecoincideconlaprovinciadiAvellino ;l’economiaèprevalentementefondatasu agricola industriale ;ilterritoriodiriferimentoèinteressatodap o c h i  
fenomenidicriminalità. 

 
L’operativitàdell’Ordinespiegaisuoieffettiprincipalmentenellaprovinciadiriferimento.Iprincipalisoggettiportatoridiinteressechesirelazionanoconl’Ordinesono,a 
titoloesemplificativomanonesaustivo: 
• Iscrittiall’albodellaprovinciadiriferimento 
• Iscrittiall’albodellastessaprofessionemadialtreprovincie 
• Ministero della Giustizia qualeorgano divigilanza 
• PPAAinparticolareenti locali 
• Universitàedentidiistruzioneericerca 
• AutoritàGiudiziarie 
• AltriOrdinieCollegiprofessionalidellaprovinciaedialtreprovince 
• Organismi,coordinamenti,federazioni 
• Fondazionedell’Ordine 
• Providerdiformazione autorizzatienonautorizzati 
• ConsiglioNazionale/federazionedegliOrdini 
• Cassadiprevidenza 

 
 

3 Cfr.DL124/2019c.d.«DLfiscale»,art2 bis,convertitoinL.n.157/2019. 
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Relativamenteaglistakeholder,sisegnalachel’Ordinenon hasottoscrittoaccordiconstakeholders. 
 
 

Adoggi,l’operativitàdell’Ordineè interessatadalleseguentidiversevariabiliesterne: 
 

 
Emergenzasanitaria 

Sotto il profilo dell’operatività si segnala che l’anno 2021 è stato segnato dall’emergenza sanitaria COVID-19 e che pertanto l’Ordine si è dedicato essenzialmente 
allagestione ordinaria e non procrastinabile. A fronte di questo si sono avuti rallentamenti e in alcuni casi attività pianificate sono state cancellate. Al momento 
dellapredisposizionedel presente programmal’epidemia èancoraincorsoe nonèpreventivabilequandovi saràunritornoallanormalità. 

 
SmartWorking 
Non viene effettuato smart working in quanto non si hanno dipendenti. 

 

Sospensionedelprocedimentoelettorale–prorogatio 
 

 

L’analisidelcontestoesterno èstatasvoltadalRPCT attingendo fontiinterne(informazioniricevutedirettamente dalConsiglioDirettivo)edafontiesterne Enti Pubblici.
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AnalisidelContestointerno  
 

Caratteristicheespecificitàdell’ente 
Il contesto interno dell’Ordine professionale risente della specialità di questa tipologia di enti che, pertanto, sono qualificanti enti pubblici a matrice 
associativa.Le caratteristichesonodi seguitosinteticamenteindicate: 

 

Prciascunadiesseinserireunabrevedescrizionesenecessaria 
- Dimensioneterritoriale(nazionale,provincialeoregionale) 

- Autofinanziamento(potereimpositivo) 

- Assenzadicontrollocontabile CortedeiConti 

- Controllodibilanciodell’Assembleadegliiscritti 

- SpecificitàderivantidalDL.101/2010edaD.Lgs.33/2013 

- Particolaritàdellagovernance(affidataalConsiglioDirettivo;inpochicasiaidirigenti) 

- Assenzadipoteredecisionaleincapo adipendenti 

- Missioneistituzionaleexlege 

- SottoposizioneecontrollodelMinisterocompetente 

- CoordinamentodelCN/Federazione 
 
 

Organizzazionerisorseumaneeorganizzazionerisorseeconomiche 
Sottoilprofilodell’organizzazionedellerisorseumane,sirappresentache: 
L’Ordineè rettodalConsiglioDirettivo,costituitodan.9 Consiglieri,elettiperilquadriennio 2021/2024 conleseguenti cariche. 

Dr. Salvante Roberto Presidente 

Dr. Dello Iacono Antonio Segretario 

Dr. Moscaritolo Francesco Consigliere 

Dr. Castelluccio Francesco  Presidente 

Dr  Carfagno Luigi Salvatore Consigliere 

Dr. Fusco Mariano Consigliere 

Dr.ssa Nardiello Mara Tesoriere 

Dr. Petrillo Maurizio Consigliere 

Dr.ssa J Lambiase Giovanna Consigliere 
 

 

Imembri delConsiglioDirettivooperanoatitologratuito(come sievince dalle dichiarazioni sottoscritte da ogni 
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consigliere)esvolgonoleattivitàprevistedallanormativadiriferimento riunendosidinorma due volte al mese. 
LeattivitàdelConsiglioDirettivosonoregolatedalRegolamentovigente 
Irimborsirelativiallespesesostenuteperlosvolgimentodell’attivitàdiconsiglieresonoregolatidalRegolamento vigente 

 

All’attodipredisposizionedelpresentePTPCT,pressol’Ordinesonoimpiegatin. 0 dipendentiatempoindeterminato,n. 0 dipendentiatempodeterminatoen. 0 
collaboratoriconcontrattodi somministrazione. 
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L’organigrammadell’Ordineprevede 
 

• Consigliodirettivo–poterididirezioneeamministrazione 

• RPCT/DPO–staffalConsigliodirettivo 

• /Commissioned’albo 
 
 

Leattivitàsvoltedall’OrdinesonorappresentatenellaCartadeiServizi,pubblicataallink istituzionale. 
Leattivitàsvoltedall’Ordine sono altresìelencatenellaSezioneAT/attivitàe procedimenti 

 

L’Ordine,neltempo,haprocedutoanormarelapropriaattivitàattraversoiseguentiattidiautoregolamentazioneTrasparente/Dispo
sizioniGenerali/Atti generali  disponibiliallasezioneAmministrazione 

 

Nomedelregolamento finalità 
  

  

  

 
 

Inconsiderazionedellanormativaistitutivaeregolantelaprofessione,ilprocessodecisionaleèinteramenteincapoalConsigliodirettivocheoperasemprecollegialmentedecidendo 
secondoilcriterio dellamaggioranza e previaverifica di conflittodi interessi incapoai componenti. 
Nessunprocessodecisionaleèattribuitoaidipendenti. 

 

IlConsigliodell’Ordineè supportatonellapropriaattivitàdan. 6 CommissioniConsultive individuate da delibera del Consiglio 
 

Imembrisia del Consiglio che delleCommissioniconsultivenonpercepisconoremunerazioneperl’incaricosvolto ne rimborsi spesa. 
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L’operativitàdell’Ordine non è supportatadaunconsulentefiscalene da consulentedellavoro. 
L’attivitàdiformazioneprofessionalecontinuaèsvoltaconilsupportodi vari esperti; 

 
 

Sottoilprofilodell’organizzazioneeconomicadell’Ordine,sirappresentache 
L’Ordineformalapropriagestioneeconomicasulcontributodegliiscritti(autofinanziamento)epertantoilbilanciodell’Ordine,siainsedepreventivacheinsedeconsuntiva, 
èapprovato dall’AssembleadegliIscritti.L’OrdinenonèsoggettoalcontrollocontabiledellaCortedeiConti. 
L’Ordineannoveran. 223 iscritti perl’anno2023ha contatoilversamento quotediiscrizione. 

 
 

L’OrdineperseguegliiscrittimorosiconattivitàditipoamministrativoemediantedeferimentoalConsigliodidisciplina; 
 

 
FlussiinformativitraRPCTeConsiglioDirettivo/Dipendenti/Organodirevisione 
IlRPCTvienecostantementemessoalcorrentedellosvolgimentodeiprocessidell’ente;ilRPCTpartecipaalleadunanzedelConsiglioconpossibilitàdiesprimereparerepreventivo su 
questioni relativealle aree dirischio 
Inogni caso,iverbaliele deliberevengonotrasmesseal RPCT. 

 
IlRPCTsottoponealConsiglioDirettivolapropriarelazioneannuale eirisultatidellapropria attivitàdimonitoraggio. Taledocumentazione,presentataentroil 31dicembre 
diciascunannoviene utilizzataperlapredisposizionedelPTPCTdell’annosuccessivoeperlavalutazione diazioniintegrativeecorrettivesulsistemadigestione delrischio. 

 
RelativamenteairapportitraRPCTedipendenti,sisegnalachestanteilCodicedeidipendentiapprovatoquestisonotenutiadundoveredicollaborazioneconilRPCTeadundoveredisegna
lare situazioni atipichepotenzialmente idoneeagenerarerischi corruttiviodimalagestio. 
IlConsigliereSegretario,conordinediservizioecitandoleprevisionidelCodicespecificodeidipendentielespecificheattivitàprevisteperciascuno,invitaidipendentiadunastretta 

collaborazione,aduncontrollodi livello1ea riportareinmaniera tempestiva alRPCTeventualidisfunzioniriscontrate. 



24  

Relativamente ai rapporti tra RPCT e organo di revisione, il RPCT sottopone i propri monitoraggi/relazioni e l’organo di revisione sottopone la propria relazione al bilancio 
alRPCT; con cadenza annuale si incontrano per una verifica generale sul sistema di gestione di rischio anticorruzione e per la valutazione congiunta di processi quali 
processocontabile,acquisti,esazionedellamorosità, spese straordinarie. 
Ditale incontrovienepredispostounreport. 

 
 

Processi–Mappatura,descrizioneeresponsabili 
L’identificazionedeiprocessi(c.d.Mappatura)sibasasulleattivitàistituzionalmenteriservateall’Ordinedallanormativadiriferimentoesulleattivitàulteriorisvoltedall’ente.Iprocessi 
tipici dell’Ordinericalcano a cui siaggiunge l’attivitàdiformazioneprofessionalecontinuaprevistada . 
Iprocessisonocollegati adareedi rischio,alcune generali (art.1,co.16L.190/2012)altrespecifiche del regimeordinistico 

 
All’attodipredisposizionedelpresentePTCPTsiidentificanoleseguentimacrocategoriediprocessi,conindicazionedeiresponsabiliedellaregolamentazionechelidisciplina 
 

Ufficio Attività 
Tipo di 
rischio 

Descrizione del rischio Impatto Probabilità 

Consiglio Gestione acquisti Interno 
Induzione ad alterare la 
procedura per favorire 

ditte specifiche 
Alto Media 

Tipo di 
risposta 

Descrizione dell’azione Responsabile 
Scadenza del 

controllo 
Follow-up 

Audit 
 

Procedure 
Comparazione preventivi tra 

diverse ditte 
Consiglio 

Su ogni singola 
procedura 

Sì  

 

Ufficio Attività 
Tipo di 
rischio 

Descrizione del rischio Impatto Probabilità 

Consiglio 
Gestione incarichi e 

consulenze 
Interno 

Induzione a indicare 
esigenze alterate per 

favorire singoli o gruppi 
Alto Media 

Tipo di 
risposta 

Descrizione dell’azione Responsabile 
Scadenza del 

controllo 
Follow-up 

Audit 
 

Procedure 

Analisi dei CV dei consulenti e 
valutazione delle risposte 

ottenute in precedenti 
consulenze 

Consiglio Annuale Sì  

 

Ufficio Attività 
Tipo di 
rischio 

Descrizione del rischio Impatto Probabilità 

Segreteria Acquisti effettuati con Interno Induzione a favorire Medio Bassa 
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cassa economale fornitori specifici 

Tipo di 
risposta 

Descrizione dell’azione Responsabile 
Scadenza del 

controllo 
Follow-up 

Audit 
 

Procedure 

Richiesta preventivi per importi 
superiori a € 200,00 

Disponibilità di cassa senza 
necessità di delibera di Consiglio 

< € 500,00 

Responsabile 
della 

procedura 
Annuale Sì  

      

Ufficio Attività 
Tipo di 
rischio 

Descrizione del rischio Impatto Probabilità 

Tesoreria 
Liquidazione, ordinazione e 

pagamenti della spesa 
Interno 

Induzione ad alterare 
importi e tempistiche 

Alto Media 

Tipo di 
risposta 

Descrizione dell’azione Responsabile 
Scadenza del 

controllo 
Follow-up 

Audit 
 

Procedure 
Verifica rispetto procedure 

(cronologie e importi) 

Responsabile 
della 

procedura 
Annuale Sì  

 

Ufficio Attività 
Tipo di 
rischio 

Descrizione del 
rischio 

Impatto Probabilità 

Segreteria Gestione Mandati Sian Interno 

Verifica e controllo 
dei requisiti della 
documentazione 

inviata 

Medio Bassa 

Tipo di 
risposta 

Descrizione dell’azione Responsabile 
Scadenza del 

controllo 
Follow-up 

Audit 
 

Procedura Verifica Presidente/Tesoriere Semestrale Si  

 

Ufficio Attività 
Tipo di 
rischio 

Descrizione del rischio Impatto Probabilità 

Consiglio di 
Disciplina 

Comportamenti 
componenti Consiglio 

di Disciplina 
Interno 

Verifica e adozione degli atti 
ad una eventuale induzione e 
alterazione delle procedure 

Medio Bassa 

Tipo di 
risposta 

Descrizione dell’azione Responsabile 
Scadenza del 

controllo 
Follow-up 

Audit 
 

Procedure Verifica 
Presidente 

del Consiglio 
di Disciplina 

Annuale Sì  
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Areadirischio Processo Responsabil
e di 
processo 

Responsabil
eoperativo 

Tempip
rocedi
mentali 

Descrizioneeri
ferimentoalla
normativa 

AreaspecificaP
rovvedimentis
enzaeffetto 
economico 

Tenutadell’Albo Consiglio
Direttivo 

Consigliere
delegato 

  

AreaSpecifica Formazione professionale 
continua 

    

Areaspecifica Valutazione congruità dei 
compensi 

    

Areaspecifica Scelta di professionista su 
richiesta diterzi 

    

Areaspecifica Sceltadiconsiglieresurichiesta 
diterzi 

    

Areaspecifica Processoelettorale     

Areaspecifica 
- 
Provvedimenti
senzaeffettoe
conomico 

Concessionepatrocinio     
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Risorseumane Reclutamentodelpersonalee 
progressionidicarriera 

    

Affidamento Affidamento collaborazioni e 
consulenze 

    

Affidamenti Affidamentolavori,  servizi  e 
forniture 

    

Affidamenti Affidamentopatrocinilegali     

Sovvenzionie 
contributi 

Erogazione sovvenzioni e 
contributi 

    

Gestionee
conomica 
dell’ente 

Processocontabile–gestione 
economicadell’ente 

    

Affarilegalie 
contenzione 

Gestionedirichiesterisarcitorie, 
procedimentidavantiadautorità 

    

Areacontrolli,v
erifiche,ispezio
ni 

Controlliministeriali;controllicon
tabili;richiestechiarimentoCN;co
ntrolliautoritàdivigilanza 
eautoritàinvestigative 

    

 
 

Registrodeirischi 
L’Ordine, per ciascuno dei processi sopra descritti, ha individuato gli eventi rischiosi. Tale elencazione, detta registro del rischio, costituisce l’oggetto della 
valutazione.Ilregistro deirischi,riportatoall’allegato 1/quidiseguitoè statocondivisoeformalizzato dalConsiglioDirettivo nellasedutadel condelibera 1. 

 

Analisidelcontestointerno:risultanze 
Puntidiforza:autoregolamentazionedelleproprieattivitàistituzionali;disponibilitàfinanziarieindipendentidatrasferimentistatali,disponibilitàfinanziariecoerenticonlapianificazion
e economica preventiva inbase alrapportoquote/spesedigestione; 

 
Punti di debolezza: mancanza del sistema della performance individuale (per espressa esenzione normativa e per impossibilità dovuta alla estrema esiguità delle 
risorse);difficoltà di programmazione medio-lungo termine anche in considerazione della morosità degli iscritti; sottoposizione a normative di difficile applicabilità agli Ordini 
siaperché onerose dal punto di vista economico sia perché sproporzionate rispetto all’organizzazione interna; ridotto dimensionamento dell’ente e convergenza nella 
stessapersona dipiùattività. 
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SezioneII–VALUTAZIONEDELRISCHIO  
 

Lavalutazionedelrischio,intesacomestimadellivellodiesposizione,èunpassaggioessenzialepoichéconsentedisviluppareunefficacesistemaditrattamento,individuandoi processi e 
le attività su cui concentrare l’attenzione e quindi trattare prioritariamente. L’Ordine utilizza una metodologia tarata sulla propria specificità che tiene 
conto,preliminarmente, del principio diproporzionalità, di sostenibilità edi prevalenza della sostanzasulla forma. 

 
 

Metodologia–Valutazionedelrischioconapproccioqualitativospecificoperilregimeordinistico
 
L’approccio valutativo individuato nella predisposizione del presente programma è di tipo qualitativo ed è fondato su indicatori specifici e pertinenti al settore ordinistico, 
suungiudizio sinteticodi rischiositàesullavalutazionedei fattoriabilitanti. 
Descrizione della metodologia 1 
oppureDescrizione dellametodologia2 

 
Metodologia1 
Ilgiudiziodirischiositàderivadallacorrelazionetraifattoridellaprobabilitàedell’impattodiaccadimento.TalifattorimuovonodagliindicatorifornitidaANACnelPNA2015, 
sonostati“rivisitati”allaluce delregimeordinisticoesonostatideclinatiinindicatoridiprobabilitàe impatto 

 
Indicatoridiprobabilitàevaloredellaprobabilità 
Laprobabilitàafferisce allafrequenza dell’accadimentodell’eventorischioso. 
Partendodalprocessodiriferimento,sivalutalasussistenzadelnumero diindicatoriedaquellidiperviene amisurarelaprobabilità 

 
Indicatoridiprobabilità 
1. Processodefinitocondecisionecollegiale 
2. Processoregolatodaeteroregolamentazione(leggeistitutiva/leggeprofessionale/leggespeciale) 
3. Processoregolatodaautoregolamentazionespecifica 
4. Processosoggettoacontrollofinalediunsoggettoterzo(revisori/assemblea/Ministero/CN) 
5. Processosenzaeffettieconomiciperl’Ordine 
6. Processo senzaeffettieconomici periterzi 
7. Processogestitodadirigentecondelegaspecifica 
8. Processodelcuisvolgimentovienedatatrasparenzasulsitoistituzionale 

 
Misurazionedellaprobabilità 
• Inpresenzadi4indicatoriilvaloresiconsiderabasso 
• Inpresenzafinoa3indicatoriilvalore siconsideramedio 
• Inpresenzadi2oppuremeno indicatoriilvalore dellaprobabilitàdiconsideraalto 
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Ilvaloredellaprobabilità,desuntodallavalutazionedegliindicatorisaràpertanto: 
 

Probabilitàbassa Accadimentoraro 

Probabilitàmedia Accadimentoprobabile,cheè giàsuccessoe 
chesipensapossasuccederedinuovo 

Probabilitàalta Accadimentomoltoprobabile,frequente,che 
siripeteadintervallibrevi 

 
 

Indicatoridell’impattoevaloredell’impatto 
L’impattoèl’effettochelamanifestazionedelrischiocausa.L’impattoafferenteadunOrdine/Collegioèprevalentementedinaturareputazionale,maglieffettieconomiciedorganizzati
vihannounalorospecificaconsiderazionenegli indicatori. 
Partendodalprocessodiriferimento,sivalutalasussistenzadelnumero diindicatoriedaquellisipervieneamisurarel’impatto 

 
Indicatori 

1. Losvolgimentodelprocessocoinvolgel’interoConsigliodell’Ordineeidipendenti 

2. Losvolgimentocoinvolge,inforza didelega soloi ruoliapicali 

3. Esistenzanegliultimi5annidiprocedimenticontabili/penali/amministrativi/davantiadautoritàacaricodeiConsiglieridell’OrdinecostituentiilConsiglioal 

momentodellavalutazione;fattispecieconsiderabilisonole sentenzepassateingiudicato,iprocedimentiincorsoe idecretidicitazioneagiudizio 

4. Esistenzanegliultimi5annidiprocedimentigiudiziari(civili/amministrativi/davantiadautorità)acaricodeidipendentidell’Ordine;fattispecieconsiderabilisonole 

sentenzepassateingiudicato,iprocedimentiincorsoe idecretidicitazioneagiudizio 

5. Esistenzadipubblicazionicircostanziate(stampa/internet)relativeailleciticommessidaConsiglieridell’Ordineodall’ordine 

6. EsistenzadiprocedimentodisciplinareacaricodeiConsiglieridell’OrdinecostituentiilConsiglioalmomentodellavalutazioneeapartiredall’insediamento 

7. Esistenzadicondanneacaricodell’Ordineconrisarcimentodinaturaeconomica 

8. Commissariamentodell’Ordinenegliultimi5anni 

9. Ilprocessononèmappato 
 
 

Misurazione–valore dell’impatto 
• inpresenzadi3circostanzeeoltrel’impatto diconsideraalto 
• inpresenzadi2circostanzel’impattoèmedio 
• inpresenzadi1circostanzal’impattoèbasso 
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Ilvaloredell’impattodesuntodallavalutazionedegli indicatorisaràpertanto: 
 

Impattobasso Quando glieffettireputazionali,organizzativiedeconomicisonotrascurabili 

Impattomedio Quandoglieffettireputazionali,organizzativiedeconomicisonominoriemitigabili 
nelbreveperiodo(da6mesi a 1anno) 

Impatto alto Quando glieffettireputazioni,organizzativiedeconomicisonoseriesideve 
procedereconimmediatezzaallagestione delrischio(entro6mesi) 

 
 

Giudizioqualitativosinteticodirischiosità 
Unavoltacalcolatiiivaloridiimpattoe diprobabilità,glistessiverrannomessiincorrelazione secondo laseguente matrice,chefornisce ilgiudiziodirischiosità 
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 Bassa Media Alta 

 Probabilità 
 

Legenda: 
 

 Rischio 
bassoRischio 
medioRischio
alto 

 

 

 
 

Relativamentealsignificato delgiudiziodirischiosità,vengono consideratiglieffettieconomici,reputazionaliodorganizzativie lanecessitàditrattarliomitigarli. 
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Rischiobasso Laprobabilitàdiaccadimentoèrarael’impattoeconomico,organizzativoereputazionalegeneraeffettit
rascurabilio marginali.Nonèrichiesto nessuntipoditrattamentoimmediato 

Rischiomedio L’accadimento dell’evento è probabile e l’impattoeconomico, organizzativo e 
reputazionalehannounugualepesoeproduconoeffettimitigabili,ovverotrattabiliinunlassoditempo
medio.Iltrattamento deveessereprogrammatoedefinitivo nel terminedi1 anno. 

Rischioalto La probabilità di accadimento è alta o ricorrente. L’impatto genera effetti seri il cui 
trattamentodeve essere contestuale. L’impatto reputazionale è prevalentesull’impatto 
organizzativo 
edeconomico.Iltrattamentodeveessereimmediatoedefinitonelterminedi6mesidall’individuazione
. 

 
 
 

Metodologia n.2 
Ilrischiosivalutasulla presenzadiindicatoridi rischioesullalorovalutazione;lavalutazionedeveesseremotivataedevetenercontodei fattoriabilitanti. 

 
Sono indicatori dirischio 

• livellodiinteresse“esterno” 

• grado didiscrezionalitàdeldecisore interno allaPA 

• manifestazionedieventicorruttiviinpassatonelprocesso/attivitàesaminata: 

• opacitàdelprocesso decisionale 

• livellodicollaborazionedelresponsabiledelprocessoodell’attivitànellacostruzione,aggiornamentoemonitoraggiodelpiano 

• gradodiattuazionedellemisureditrattamento 

 
Sonofattoriabilitanti 

• mancanzadimisureditrattamento delrischio 

• eccessivaregolamentazione,complessitàescarsachiarezzadellanormativadiriferimento 

• esercizioprolungatoedesclusivodellaresponsabilitàdiunprocesso dapartedipochiodiununicosoggetto; 

• scarsaresponsabilizzazioneinterna; 

• inadeguatezzaoassenzadicompetenze delpersonaleaddetto aiprocessi; 

• inadeguatadiffusionedellaculturadellalegalità; 

• mancataattuazione delprincipiodidistinzionetrapoliticaeamministrazione 
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Datioggettividistima 
Lavalutazionediciascunrischio deveesserecondottasottoilcoordinamento delRPCT esideve basaresudatiedinformazionioggettivieriscontrabili,quali: 

 
• Datidiprecedentigiudiziari/disciplinare 
• Segnalazionipervenute 
• Articolidistampa 
• Notiziesulweb(dopo riscontro) 

• IntervisteconilConsiglioDirettivo 
• IntervisteconleCommissioniConsultive 
• Interviste coniterzi incaricati 

 
 

Esitidellavalutazione 
Lavalutazionevienecondottasulprocessoo,incasodiprocessiarticolati,sulsingolorischio. 
L’analisielaconseguentevalutazioneinsistesulRegistrodeirischi. 
Le risultanze della valutazione, consistenti in un giudizio sintetico (rischio alto, medio, basso) e in una motivazione, sono riportate nel registro dei rischi in corrispondenza 
diciascunrischiomappato. 

 

Ponderazione  
 

Secondo la norma UNI ISO 31000:2010 (Gestione del rischio-Principi e Linee Guida) la fase della ponderazione è utile per agevolare i processi decisionali sui rischi 
chenecessitano di un trattamento prioritario. Partendo dai risultati della valutazione, mediante la ponderazione si stabilisce l’urgenza e la priorità delle azioni da 
intraprendere,iltipodi azioni ela tempistica. 
Laponderazione assegnaunagerarchiaerelativamentealleazionidaintraprendere: 

• nel caso di rischio basso l’Ordine decide di non adottare alcuna azione in quanto -considerato il concetto di rischio residuo- risulta che le misure di prevenzione 

giàesistentisianofunzionantiesufficienti. 

• Nelcasodirischiomedio,l’Ordinedecidedioperareunarevisionedellemisuregiàinessereperverificarelapossibilitàdiirrobustirleentroilterminedi1anno 

dall’adozionedelpresenteprogramma. 

• Nelcasodirischioalto,l’Ordineprocedeadadottaremisurediprevenzione nelteminedi6mesidall’adozionedelpresente programma. 

Leazionidaintraprendereconvergononellafasedi“programmazionedellemisure”cheincludesial’adozionedinuoveediversemisure,sial’irrobustimentodimisuregià 
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esistenti;inentrambiicasial fine divalutaretempestivamentel’efficaciadell’azioneintraprese,vengonopianificaticontrolliemonitoraggisull’attuazione. 
Gliesitidellaponderazionesono riportaticonladefinizione 

• Prioritario(rischio alto) 

• Mediamenteprioritario(rischiomedio) 

• Nonprioritario 

Gliesitisonoriportatinelregistrodeirischi/qui diseguito 
 

Processo Eventodirischio Giudiziosintet
icodi 
rischiosità 

Motivazione Ponderazione azione 

Individuazionedi Individuazione  Il processo Nonprioritario Nessuna 

professionistisu arbitrariasenza risulta   

richiestaditerzo criteristabiliti regolamentato   

 Individuazione  daattointerno;i   

 finalizzata a 3 eventi di   

 favorire un rischio   

 professionista individuatisono   

 Violazione del  presidiati da   

 criterio di misure   

 rotazione specifiche   

      

      

 
 

 
LaponderazioneèstataoggettodivalutazionedapartedelConsigliodirettivoedèstataformalizzatocomesopraindicatocontestualmenteallaprogrammazionedellemisuredi 
prevenzione. 

 
 

 

SEZIONEIII –ILTRATTAMENTODELRISCHIOCORRUTTIVO  
 

Misurediprevenzione 
Lemisurediprevenzioneindividuatedall’Ordine/Collegiosonoorganizzate in3gruppi: 

- misureobbligatorie(corrispondentitendenzialmenteaipresididescrittinelc.d.impiantoanticorruzione), 
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- misurediprevenzionegenerali 

- misurediprevenzionespecifiche. 
 

Misurediprevenzionegenerale 
All’attodipredisposizionedelpresenteprogramma,risultanogiàadottateleseguentimisurediprevenzionegenerale 

- Codicedeidipendenti,generaleespecifico 

- Sezioneamministrazionetrasparente 

- Pianodiformazione(generaleespecialistico) 

- Tuteladeldipendentesegnalante 
 
 

Misurediprevenzionespecifica 
Relativamenteallemisurediprevenzionespecifica,sisegnalano 

 
Processospecifico Misuradiprevenzionespecifica 

Formazioneprofessionalecontinua Regolamento 
LineeGuidaOrdineNazionale 

Opinamentoparcelle Regolamentointerno 
Modulisticaspecifica 

Individuazionediprofessionistisurichiestaditerzi Regolamento 
Tooldiselezioneinformatizzato 
Pubblicitàsulsitoistituzionaledellarichiestaditerzi 
Pubblicitàsulsitoistituzionalesuccessivaall’individuazione 
Gestionepreventivadelconflittodiinteressi(impossibilitàper 
selezionatorediessereselezionato) 

Erogazionesovvenzioniecontributi Regolamentospecifico 

 
 

Nuovemisureinprogrammazione 
 

Processo Misura Descrizione 
dellamisura 

Responsabile 
dell’attuazione 

Tempo 
attuazione 

Monitoraggio Indicatori di 
monitoraggio 
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Affidamenti
sottosoglia 

Regolamentare Regolamentoin
dicanteprocess
ointerno,nomin
adelRUP,albode
i
 fornitori,
criteridiscelta,a
cquisitieconom
ali,utilizzo  
 delMEP
A,richiestadel
  CIG, 
pubblicazionenell
asezioneAT 

Consiglio
direttivo 

31.12.2021 Controllosull’att
uazionedella
 
 misurae
ntro 3 
 mesidall
a
 scadenza
delterminediattu
azione 

Controllopositi
vo:adozione dei 
termini
 del
regolamento 

Monitoraggioann
ualesull’efficaciad
elregolamento 

Controllopositi
vo:
 10%
degliaffidamen
ticoerenticonilr
egolamento 

 

Ferma restando la rappresentazione tabellare di cui sopra, si intende qui di seguito fornire una migliore rappresentazione delle misure di prevenzione, evidenziando -
conspecifico riguardo alle misure regolanti l’imparzialità soggettiva di funzionari pubblici, dipendenti, consiglieri dell’Ordine-l’applicazione di quanto espresso nel DL 
101/2013,e considerando ildimensionamentodell’enteche hasicuri impattisull’efficaciaesull’esperibilità dimisurequali rotazione,whistleblowingedi autoregolamentazione. 

 
 

Misuresull’imparzialitàsoggettivadeifunzionaripubblici(dipendenti,consiglieri,consulenti,collaboratori) 
 

L’Ordine/Collegio ritiene di fondamentale importanza assicurare l’etica e l’integrità dei soggetti a qualsiasi titolo impegnati nella gestione e nell’organizzazione 
dell’entestesso;pertanto,inconsiderazionedeiprincipidicuialD.Lgs.165/2001,sidotadelleseguentimisurechesiapplicanoaidipendentie,inquantocompatibili,aiConsiglieri. 

 
a. Accessoepermanenzanell’incarico 

Stantel’art.3,co.14dellaL.97/20015,l’OrdineverificalaconformitàallanormadapartedeidipendentietaleverificaèrimessaalConsigliereSegretarioche,concadenza 
 

4 Salval'applicazionedellasospensionedalservizioinconformita'aquanto previstodairispettiviordinamenti,quandoneiconfrontidiundipendentediamministrazioniodientipubbliciovverodientiaprevalentepartecipazionepubblicae' disposto il 
giudizio per alcuni dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317, 318,319, 319-ter ((, 319-quater)) e 320 del codice penaleedall'articolo3 dellalegge 9 dicembre 1941,n.1383,l'amministrazionedi appartenenzalo trasferisce ad un 
ufficio diverso daquelloincui prestava servizio al momento del fatto, con attribuzione difunzioni corrispondenti,perinquadramento,mansionieprospettivedi carriera,aquellesvolteinprecedenza.L'amministrazionedi 
appartenenza,inrelazioneallapropria   organizzazione,   puo' procedere altrasferimentodisede,oallaattribuzionediun incarico differente da quello gia' svolto dal dipendente, in presenza di evidenti motividiopportunita' 
circalapermanenzadeldipendentenell'ufficioinconsiderazionedeldiscreditochel'amministrazionestessapuo' ricevere datalepermanenza 
5 LEGGE27marzo2001,n.97,Normesulrapportotraprocedimentopenaleeprocedimentodisciplinare edeffettidelgiudicatopenaleneiconfrontideidipendentidelleamministrazionipubbliche. 
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annuale,richiedeaipropridipendentiunadichiarazionecircal’assenzaditalisituazioni.Ladichiarazionedeveessereresaentroil31/12diogniannoevieneraccoltaeconservatadal 
ConsigliereSegretario. Resta intesochenellavalutazione deltrasferimentodeveessereconsideratoil dimensionamento. 

 
b. Rotazionestraordinaria 

Stantel’art.16,co.1,lett.l-quaterdelD.Lgs.165/2001 e ladeliberaANAC215/2019,l’Ordineritiene utilequalemisurapreventiva: 
1. inserirenellafuturadocumentazionediimpiego(sindalbandodiconcorso)l’obbligoperildipendentedicomunicareall’Ordine/Collegiol’avviodelprocedimentopenale 

entro15giorni dall’avviostesso 
2. inserirepariobbligonellafuturadocumentazionecontrattualeconsocietàdilavorointerinale,ovviamenteriferitoallepersonefisichechedovesseroessereindividuatecomela

voratori interinali 
L’implementazionedellemisure1e2èrimessaallacompetenzaConsigliereSegretarioinfasedireclutamentoedelConsigliodirettivoseditrattadiaffidamentoasocietàdilavorointerinale. 

 
c. Codicedicomportamentospecifico deidipendenti 

L’Ordine haadottato ilCodicedicomportamentodeidipendentipubblici,oltre alCodicegenerale dicomportamentoindata con Delibera  
Gli obblighiividefinitivisiestendonoatuttiicollaboratorieconsulenti,nonchéaititolaridiorgani diindicizzoinquantocompatibili.Sirammentacheconspecificoriguardoaititolari 
diorgani diindirizzo, il Codicedi comportamentospecificosiaggiungeal Codicedeontologico. 
Ilcontrollosulrispetto delCodiceèrimessoalcontrollodelConsigliereSegretarioealRPCT. 

 

d. Conflittodiinteressi(dipendente,consigliere,consulente) 
L’Ordineadottaunapprocciopreventivomedianteilrispettodimeccanismiqualil’astensionedelprofessionista,l’accertamentodisituazionidiinconferibilitàedincompatibilità di cui 
al D.Lgs. 39/2013, il divieto di pantouflage, l’autorizzazione a svolgere incarichi extraistituzionali e l’affidamento di incarichi a consulenti secondo 
leindicazionidell’art.53delD.Lgs.165/2001. 
Fatte salve le ipotesi di incompatibilità ed inconferibilità dei Consiglieri dell’Ordine che, ai sensi della vigente regolamentazione, rappresentano una competenza del RPCT, 
lealtre ipotesi di conflitto di interessi sono individuate e gestite dal Consigliere Segretario, con la sola eccezione dell’affidamento di incarichi a consulenti che viene 
gestitounitariamente dal Consigliodirettivo. 

 
Inaggiuntaalle predettemisure,l’Ordine prevedeche: 

 
• Concadenzaannualeescadenzaal31dicembrediciascunanno,ildipendenterilasciaunaggiornamentodidichiarazionesull’insussistenzadiconflittidiinteressi;tale 

dichiarazionevienerichiesta,acquisitaeconservatadalConsigliereSegretario; 
• In caso di conferimento al dipendente della nomina di RUP, il Consiglio acquisisce e conserva la dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interesse; 

ladichiarazione puòessereverbalizzata etenuta agliatti del Consiglio. 
• relativamente alla dichiarazione di assenza di conflitti di interessi e di incompatibilità da parte dei Consiglieri, la dichiarazione viene richiesta e resa al RPCT all’atto 

diinsediamento e con cadenza annuale, nonché pubblicata nella sezione AT; il Consigliere rilascia una specifica dichiarazione di assenza di conflitto di 
interessipreliminarmenteallatrattazionediaffidamentidilavori,servizi,fornitureeincarichiepreliminarmentealconferimentodiincarichiistituzionalie/odirappresentanza 
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dell’ente;taledichiarazioneèconservataunitamentealverbalediConsiglio. 
• in caso di conferimento di incarichi di consulenza e collaborazione, il Consiglio direttivo, attraverso la Segreteria e prima del perfezionamento dell’accordo, chiede 

alconsulente/collaboratore la dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessee chiede al consulente/collaboratore di impegnarsi a 
comunicaretempestivamente situazioni di conflitto insorte successivamente al conferimento; il consulente/collaboratore è tenuto a fornire tale dichiarazione prima 
delconferimento dell’incarico.La dichiarazionedeveessereaggiornataconcadenza biennale incasodiaccordi didurata. 

• concadenzaannualeilRPCTrinnovaalConsigliolapropriadichiarazione diassenzadiconflittodiinteressi,incompatibilitàedinconferibilità. 
 
 

MisurediFormazioneobbligatoriadidipendenti/consiglieri/collaboratori 
Perl’anno2022l’Ordine/Collegioprogrammaunaformazionespecialisticaperisoggettimaggiormentecoinvoltineiprocessiconmaggioreesposizionealrischio,qualisegreteria,RPCTe
consigliereTesoriere. 
IlConsiglioincoraggiaesostieneeconomicamentelapartecipazioneadeventiformativi,dandoincaricoalRPCTdiselezionare,peressostesso,almeno10eventi dafrequentarenel 2023. 
Relativamenteaidipendenti,ilConsigliodell’Ordineprogramma1sessionediaggiornamentosulCodicedicomportamentoperidipendenti;ancheinquestocasoilRPCTprocederàa 
selezionaresulmercatoil soggettoformatore,secondocriteridi competenza ecoerentementeconil budget individuato. 
Laformazione fruitadovràesseredocumentabile,conindicazionedipresenza,programmadidattico,relatoriemateriale. 

 
 

MisureRotazioneOrdinaria 
L’istituto della rotazione ordinaria non risulta praticabile presso l’Ordine/Collegio per ridotti requisiti dimensionali dell’organico. Ad ogni modo si rappresenta che i 
processidecisionali sono in capo al Consiglio direttivo e che pertanto la rotazione, oltre a non essere praticabile, risulta superata dalla circostanza che nessuna delega è 
attribuita aidipendentiné relativamentea sceltené relativamentea spese 

 
 

Autoregolamentazione
 
L’Ordine, al fine di meglio regolare ed indirizzare la propria attività si è dotato di tempo in tempo di regolamentazione e procedure interne finalizzate a gestire la 
propriamissione istituzionale e i propri processi interni; parimenti, l’Ordine recepisce e si adegua ad eventuali indicazioni fornite dal Consiglio Nazionale. Ad oggi risultano 
adottati iseguenti atti interni 

 
Regolamento/Procedura Processo/attivitàregolata 

  

  

 

Taleautoregolamentazioneèdisponibilesulsitoistituzionale,AT/disposizionigenerali/attigenerali. 
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Whistleblowing  
L’Ordine siconforma allanormativadi riferimentosulwhistleblowingdicuiallaL.179/2017. 
Conl’espressionewhistleblowersifariferimentoaldipendentedell’Ordinechesegnalaviolazionioirregolaritàriscontratedurantelapropriaattivitàagliorganideputatiadintervenire. 
Alfinedigestirealmegliolesegnalazionienelrispetto possibiledellanormativavigente,l’Ordineoperasullabasedellaseguenteprocedura: 
a. La segnalazione del dipendente deve essere indirizzata alla mail del RPCT e deve recare come oggetto “Segnalazione di cui all’articolo 54 bis del decreto 

legislativo165/2001”. 

b. LagestionedellasegnalazioneèdicompetenzadelRPCTchetieneconto,perquantopossibile,deiprincipidelle“Lineeguidainmateriadituteladeldipendentepubblicoche segnala 

illeciti (c.d. whistleblower)” di cui alla Determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015; il RPCTprocessa la segnalazione concordementealle disposizioni 

sulwhistleblowingealle lineeguida; 

c. Quandolasegnalazionehaadoggettocondotte delRPCT,deveessere inoltratadirettamenteall’ANACutilizzandoilModulopresente sulsitoANAC. 

d. Lesegnalazioniricevute sono trattate inconformitàaiprincipidiriservatezzae tuteladeidati. 

e. Il processo di segnalazione viene gestito con modalità manuale tenuto in considerazione del criterio di proporzionalità e di semplificazione, nonché del numero 

deidipendenti. Il RPCT una volta ricevuta la segnalazione, assicura la riservatezza e la confidenzialità inserendola in un proprio registro con sola annotazione della data 

diricezione e di numero di protocollo; il registro viene conservato in un armadio chiuso a chiave, la cui chiave è sotto la custodia del solo RPCT; la segnalazione 

vieneconservatainoriginaleunitamente alla documentazioneaccompagnatoriaseesistente; 

f. ilModellodisegnalazionedicondotteillecitevieneinseritoqualemodelloautonomosulsitoistituzionaledell’Ordine,sezione“Amministrazionetrasparente”,nella 

sottosezione“Altricontenuti-corruzione”;inparisezionevengono specificate lemodalitàdicompilazioneediinvio. 
 
 

Inaggiuntaaquanto sopra,l’Ordine haprevisto leulterioriseguentimisuredi prevenzione,quali: 
 

Segnalazionipervenutedaterzi–misuraulterioreespecificaditrasparenza 
Relativamenteallesegnalazionidiviolazionioirregolaritàpervenutedasoggettiterzidiversidaidipendenti,l’Ordineprocedeatrattarelasegnalazione,comunquepervenutae purché 
circostanziata, e richiede al RPCT una verifica circa la sussistenza di misure nell’area oggetto di segnalazione. A fine di facilitare il dialogo con gli stakeholders e 
conl’obiettivodiincrementareillivelloditrasparenza,l’Ordinehaistruiràunanuovacaselladiposta“segnalazioni”aserviziodegliiscrittiedeicittadinifinalizzataad 
avanzaresuggerimenti e richieste. 
LesegnalazioniverrannoprocessatedalConsigliodell’Ordine,inbaseallapertinenzaecompletezza;verrannodichiarateinammissibilelesegnalazionichiaramenteoffensive,incomple
te,pretestuoseemassive. 

 
 

Flussiinformativi -Reportistica 
Inaggiuntaaquantogiàindicato suiflussidiinformazioni,ilflussodiinformazionitrailConsigliodell’OrdineeilRPCTverràintegrato comesegue: 

- RelativamenteaiflussitraRPCTeConsiglio direttivo econsideratal’opportunitàdiunaformalizzazionesisegnalacheilRPCT,apartiredal2021,produce1 reportal 
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Consiglioentro la data del 31 dicembre di ciascun anno in cui si darà evidenza dell’attuazione delle misure, dei controlli svolti e dell’efficacia del sistema generale 

digestionedelrischiocorruttivopressol’ente.Talereport,aseguitodicondivisioneconilConsigliodell’Ordine,saràdaquestotrasmessoanchealCollegiodeiRevisori. 

- OltrealReportannualealConsiglio,sialaRelazioneannualedelRPCTexart.1,co.14,L.n.190/2012sia l’attestazionesull’assolvimentodegliobblighiditrasparenzaex art. 14, co. 

4, lett. g), D.Lgs. 150/2009 prodotta parimenti dal RPCT in assenza di OIV, saranno portate all’attenzione del Consiglio direttivo e vanno consideratecome 

reportisticaidoneaaformareilconvincimentodel Consiglio sullacompliancedell’Ordineallanormativa diriferimento. 

 
 

Resta intesto, infine, che il RPCT potrà procedere a rappresentare circostanze, accadimenti, necessità, suggerimenti direttamente durante le adunanze di Consiglio. A 
talescopo, e con la finalità di incentivare uno scambio efficace e un’assidua informazione, ogni ordine del giorno delle sedute di Consiglio riporterà un punto 
“AggiornamentoAnticorruzioneetrasparenza”. 

 
 

Programmazionedinuovemisurediprevenzione 
Inconsiderazionedell’attivitàvalutativasvoltaedell’attribuzionediungiudizioqualitativodirischiosità(cfr.RegistrodeiRischicongiudiziodirischiosità),il consiglio 
dell’Ordinevalutateràl’individuazioneelaprogrammazionedimisurediprevenzionespecificheconriguardoalleareedirischi,comeriportatonellatabellacheprecede/allegato. 
Talimisuresiaggiungono/integrano/sostituisconoquellegiàinessere. 
La tabella/allegatoevidenzia l’area di rischio, il processo, il tipo di misura, la descrizione della misura, la tempistica e il responsabile dell’attuazione, nonché il 
monitoraggiounitamenteagliindicatori. 
L’attuazionedellemisureèsostenutadalConsiglioDirettivoche,oltreadindividuareunspecificocapitolodibilancio,hafacoltàdirichiedereaggiornamentialRPCTsullefasidiattuazione
e sulcompletamento. 

 
 

SEZIONEIV–MONITORAGGIOECONTROLLI;RIESAMEPERIODICO  
Lagestionedelrischiodeveesserecompletataconattivitàdicontrollocheprevedonoilmonitoraggiodell’efficaciadellemisureeilriesamedelsistemadigestionedelrischionella 
suainterezza. 
Quantoalmonitoraggio,questosiestendesiaall’attuazione dellemisurediprevenzioneche all’efficaciae include: 
1. ControllisvoltidalRPCT rispettoallemisurediprevenzioneprogrammate 

2. ControllidelRPCTfinalizzatiallapredisposizionedellaRelazioneannualedelRPCT 
3. Controllisvoltiinsedediattestazione degliobblighiditrasparenza 
4. Controllifinalizzatiaverificarel’attuazionedellemisureprogrammate 

 
Relativamenteaicontrollidicui alpunto1e 2ilRPCTsvolgeilmonitoraggioutilizzandoilprogrammadimonitoraggioprevistodellaprogrammazionedelle 
misure/allegato,fornendonereportistica cosi comeindicata nella descrizionedei flussiinformativi 
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Relativamente ai controlli utili per la predisposizione della Relazione annuale, si segnala che successivamente alla condivisione del PTPTC con ANAC mediante la 
Piattaforma,ilRPCTfruirà dellasezionemonitoraggioutileperverificare illivellodiadeguamentoe la conformitàdel proprioOrdine. 
All’esitodellacompilazionedella SchedaMonitoraggio,ilRPCTpotràbeneficiaredellaproduzioneinautomaticodellaRelazioneannualedelRPCT. 
TaleRelazioneunavoltafinalizzatadeveesserepubblicatasulsitoistituzionaledell’OrdinenellasezioneAmministrazioneTrasparente,sottosezionealtricontenuti;parimentideve 
essere sottoposta dal RPCT al Consiglio direttivo per condivisione. Si segnala che la Relazione annuale è atto proprio del RPCT e non richiede l’approvazione 
dell’organodiindirizzopolitico-amministrativo. 

 
Relativamente ai controlli di trasparenza si segnala che, in assenza di OIV, il RPCT rilascia, con cadenza annuale e secondo le tempistiche e modalità indicate dal 
Regolatore,l’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione per l’anno precedente. Relativamente alle modalità di controllo osservate dal RPCT per tale 
controllo, gliindicatoriutilizzabili inrelazionealla qualitàdelle informazionisono: 

• ilcontenuto(ovverolapresenzaditutteleinformazioninecessarie) 

• latempestività(ovvero laproduzione/pubblicazionedelleinformazionineitempiprevisti) 

• l’accuratezza(ovverol’esattezzadell’informazione) 

• l’accessibilità(ovverolapossibilitàpergliinteressatidiottenerefacilmenteleinformazioninelformatoprevistodallanorma). 

 
Con particolare riferimento alla gestione economica dell’ente, si segnala il controllo contabile ad opera del Collegio dei Revisori e l’approvazione del bilancio da 
partedell’Assemblea. 

 

Con riguardo infine al riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di gestione del rischio, si segnala che a far data dal 2021 il RPCT produrrà una 
propriarelazione annuale al Consiglio in cui, tra le altre cose, offrirà indicazioni e spunti all’organo di indirizzo, indicando se il sistema generale di gestione del rischio appare 
idoneo,nonidoneoomigliorabile.Tale partepuòessere inclusa nellaRelazionemegliodescrittanellapartedeiflussiinformativi. 
Inconsiderazione dell’assenzadiunafunzione diauditinterno ediOIV,ilriesame coinvolge ilConsiglioeilRPCTevienesottopostoperconoscenzaalCollegiodeiRevisori. 
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Introduzione
 
L’Ordine/Collegio intende la trasparenza quale accessibilità totale alle proprie informazioni con lo scopo consentire forme diffuse di controllo sulla propria 
attività,organizzazioneesulleproprierisorseeconomiche.Taleaccessibilitàèritenutaessenzialepergarantireiprincipicostituzionalidieguaglianza,imparzialitàebuonandamento.L'O
rdine attua la propriatrasparenza mediante 

• L’assolvimentodegliobblighidipubblicitàprevistidalD.Lgs.n.33/2013mediantelapredisposizioneel’aggiornamentodellaSezioneAmministrazioneTrasparente 

• lagestione tempestivadeldiritto diaccessonellesuevarieforme 

• lapredisposizionediunacasella“segnalazioni”utileperincentivareildialogotrastakeholdere Ordine 

• lacondivisionedelleattività,organizzazione,iniziativedurantel’Assemblea degliiscritti 

• l’aggiornamentocostantedelpropriositoistituzionale. 
 

 

Criteriodellacompatibilità–SezioneAmministrazioneTrasparente
 
LastrutturaeilpopolamentodellaSezioneAmministrazioneTrasparentesiconformanoalD.Lgs.33/2013,comemodificatodalD.lgs.97/2016,allaDeliberaANAC1310/2016,e 
allaDeliberaANAC1309/2016e tiene contodelcriteriodelcriteriodellacompatibilitàe dell’applicabilitàespressoper gliOrdini professionali. 

 
Ciòposto,l’Ordineconduce lapropriavalutazionesullacompatibilitàedapplicabilitàdegliobblighiditrasparenzabasandosisuiseguentielementi: 
- principiodiproporzionalità,semplificazione,dimensionidell’ente,organizzazione 
- normativaregolantegliOrdiniprofessionali 
- art.2,co.2eco.2bis6,DL.101/2013convertito conmodificazionidallaL.30ottobre2013,n.125 
- LineeGuidaditempointempoadottatedaANACnellaparteincuifanno riferimentoadOrdinieCollegiprofessionali 
- deliberasullasemplificazioneperl’applicazionedellanormativaanticorruzioneetrasparenzaagliOrdini(VERIFICARESEèSTATAADOTTATA) 

 
Fermorestandoquantosopraeinapplicazionedelprincipiodisemplificazionel’Ordinehaprovvedutoadindividuareeregolamentareisoligliobblighiditrasparenzaritenutiapplicabili 
(cfr. Allegato). Tale elencazione deriva dall’allegato 1 alla Del. ANAC 1309/2016, da cui sono stati eliminati gli obblighi di pubblicazione non compatibili 
congliOrdiniprofessionali.Taleallegatocostituisceparteintegranteilpresenteprogramma.ATTENZIONEQUESTAPARTECAMBIASEANACADOTTAINVIADEFINITIVALA 

 
6 “2. Gli ordini, i collegi professionali, i relativi organismi nazionali e gli enti aventi natura associativa che sono in equilibrio economico e finanziario sono esclusi dall'applicazione dell'articolo 
2,comma1,deldecreto-legge6luglio2012,n.95,convertito,conmodificazioni,dallalegge7agosto2012,n.135.Aifinidelleassunzioni,restafermo,peripredettienti,l'articolo1,comma505,terzo periodo, 
della legge 27 dicembre 2006, n.296.Per tali enti, fatte salve le determinazioni delle dotazioniorganiche esistenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione delpresente decreto, 
l'eventuale variazione della consistenza del ruolo dirigenziale deve essere comunicata al Ministero vigilante e al Dipartimento della funzione pubblica. Decorsi quindici 
giornidallacomunicazione,la variazione siintende esecutiva. 
2-bis. Gli ordini, i collegi professionali, i relativi organismi nazionali e gli entiaventinaturaassociativa,conpropri regolamenti, si adeguano, tenendo conto delle relativepeculiarita', aiprincipi 



43  

deldecretolegislativo30marzo2001,n.165, ad eccezione dell'articolo 4, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ad eccezione dell'articolo 14 nonché' delle disposizioni dicuialtitoloIII,  
(eaisoliprincipigeneralidirazionalizzazioneecontenimentodellaspesa  pubblicaadessi relativi,in quanto non gravantisullafinanza pubblica”. 



44  

DELIBERADISEMPLIFICAZIONEEL’ALLEGATO2“ELENCODEGLIOBLIGHIDIPUBBLICAZIONEPERGLIORDINIEICOLLEGITERRITORIALI 
 

LasezioneAmministrazioneTrasparentedelsitoistituzionaleriportaintegralmentelastrutturadicuiall’allegato1;neicasidinonapplicabilitàononcompatibilitàdell’obbligoconil 
regimeordinisticoincorrispondenza dell’obbligovieneindicato“N/A”. 

 

Criteridipubblicazione  
Laqualitàdelleinformazionipubblicaterispondeaiseguentirequisiti: 
• tempestività:le informazionisonoprodotteneitempiprevistie necessari 
• aggiornamento:vengono prodottele informazionipiùrecenti 
• accuratezza:vieneprodottal’informazioneinmanieraesattaeinmateriaintegrale 
• accessibilità:vengonorispettatiirequisitidiaccessibilità,ovveroleinformazionisonoinseritesulsitonelformatoprevistodallanorma 

 

SoggettiResponsabili  
Lapresentesezione valettacongiuntamenteall’Allegatoche oltre agli obblighi di pubblicazione riporta soggetti responsabili e tempistica di aggiornamento.Isoggetti 
responsabili dellapubblicazionedei datisonocategorizzabili in 

• Soggettiresponsabilidelreperimento/formazionedeldato,documentooinformazione 

• Soggettiresponsabiledellatrasmissionedeldatoreperito/formato 

• Soggettoresponsabiledellapubblicazionedeldato 

• Soggettoresponsabiledelcontrollo 

• RPCTqualeresponsabiledell’accessocivicosemplicee delriesame incasodiaccessocivicogeneralizzato 

• Il responsabiledell’accessogeneralizzatoinbasealregolamentoadottato 

 
 

Pubblicazionedeidati
 
La sezione “Amministrazione Trasparente” è presente sul sito istituzionale ed è agevolmente visionabile mediante un link posizionato in modo chiaro e visibile 
sull’homepage del sitoistituzionaledell'Ordine: 

 

 

Privacyeriservatezza
 
IlpopolamentodellasezioneAmministrazionetrasparenteavvienenelrispettodelprovvedimentodelgaranteperlaprotezionedeidatipersonalin.243/2014recante“Lineeguida in 
materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggettipubblicied 
altri enti obbligati”,nonché nelrispettodella riservatezzaedelledisposizioni inmateriadisegretod’ufficio. 
Atalriguardo,l’Ordine qualetitolaredeltrattamentosiavvaledelsupportoconsultivodelproprioDataProtectionOfficer. 
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Descrizionedellamodalitàdigestionedegliaccessisullabasedellapropriaregolamentazioneinternaeindicazionedellinkcuireperirelamodulisticapergliaccessieper 
larichiestadiriesame 

 

Accesso agli atti 
 

AccessoCivico 
 

Accessocivicogeneralizzato 
 

RegistrodegliAccessi 
 
 
 

Obblighidipubblicazione 
Fermorestandoquantoespressoall’Allegato cheesemplificagli obblighidipubblicazione pertinentiall’Ordine, quidiseguitosesegnalano gliobblighi nonapplicabili 
invirtùdeldispostoexart.2bis,co.2D.Lgs.33/2013 

 
SOTTOSEZIONE

LIVELLO1 
OBBLIGONONAPPLICABILE MOTIVAZIONE 

Disposizionigenerali Statutieleggiregionali  

Oneriinformativi percittadinieimprese  

Organizzazione Titolaridiincarichipolitici,diamministrazione,di 
direzioneodigoverno 

Noncisonotitolaridiincarichipoliticiexart.14, 
co.1D.Lg.s33/2013 

Rendicontigruppiconsiliari  

Personale Titolaridiincarichidirigenziali Noncisonodirigentiinpiantaorganica 

OIV DL101/2013 

Performance N/A  

Enticontrollati N/A Noncisonoenticontrollati,partecipatiocollegati 

Bilanci Pianodegliindicatorie deirisultatiattesidibilancio Schema  di  delibera    ANAC    su  obblighi    di 
semplificazioniperOrdini 

Controlli e rilievi 
sull’amministrazione 

Relazionesullaperformance DL101/2013 

Relazionesulfunzionamentocomplessivodelsistemadi
valutazione, trasparenza, integrità 

DL101/2013 

Altriatti diOIV,nucleivalutazione,etc DL101/2013 

Cortedeiconti  

Disciplinadegliaccessi–Presidi 
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PARAGRAFODAINSERIRESOLOINCASODINUOVEMISUREDI PREVENZIONEPROGRAMMATE 
Trasparenzaemisurediprevenzione –Programmazioneeindicatori 
Laconformitàagliobblighidipubblicazionee l’esistenzadipresididitrasparenzasonosoggettialleseguentimisurediprevenzione 

Tipologiadimisura Tempidi 
realizzazione 

Misura dicontrollo 31 dic2021 

Responsabile 
programmazione 

RPCT 

Descrizionedellamisura 

Monitoraggiopopolamentodella sez. 
AT 

Indicatoridi 
monitoraggio 

n.controllipositivisu 
n. totale 
controlli(corrispond
entialnumerodidati
dapubblicare) 

Misura 
regolamentazione

Misuradicontrollo 

di 31 mar 2021 Consigliodell’Ordine Adozione  del  Regolamento  dei  3 
accessi 

Monitoraggiosullapubblicazionedelre
golamento,allegatieregistro 

Pubblicazione del 
regolamentoinAT 

31dic2021 RPCT Pubblicazione del 
Regolamentoinaltri 
contenuti 

Misura ditrasparenza 15 apr 2021 Consigliodell’Ordine Pubblicazionedelregolamentodei3 
accessiinhomepage 

Pubblicazione 
regolamento
homepage 

del 
in 

 

Servizierogati N/A  

Datisuipagamenti 
SSN 

N/A  

Operepubbliche N/A  

Pianificazione e 
governo
 del
territorio 

N/A  

Informazioni 
ambientali 

N/A  

Struttura sanitarie 
accreditate 

N/A  

Interventistraordina
ri di 
emergenza 

N/A  
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Monitoraggioecontrollodell’attuazionedegliobblighidipubblicazione 
Apartiredal2021ilRPCTmonitoral’attuazionedegliobblighidipubblicazioneel’aggiornamentodeidatinonchél’esistenzadeipresididitrasparenza.Ariguardosisegnala: 
- Ilmonitoraggiovienesvolto dalRPCTconcadenzaannualeentro il15dicembre 
- Conriguardoagliindicatori,ilmonitoraggiovienesvoltosututtiidatisottopostiapubblicazioneobbligatoriaeinclusinellatabellaelaverificaincludelapubblicazionedeldatonell

asezione/sottosezioneindicatae ilrispettodellescadenzedi aggiornamento 
- Conriguardoallamodalitàdelmonitoraggio,ilRPCTeseguelaverificadaremotodirettamentesulsitoistituzionale/SezioneATesiavvaleanchedell’attestazioneresarelativame

nteall’assolvimentodegliobblighi dipubblicazione 
L’esitodelmonitoraggiopuò essere 
Idoneoseil100%deicontrolli èandatoabuonfine 
Parzialmenteidoneosealmenoil65%deicontrolliè 
andatoabuonfineNonidoneo se la 
percentualedel64%deicontrollinonèandataabuonfine 

 
L’esito delmonitoraggiovieneriportato neiseguentidocumenti: 

• Reportdimonitoraggio,prodottodalRPCTesottopostoalConsigliodell’Ordine 

• Relazioneannuale delRPCT 

• Relazionerelativaai controlliealla valutazioneperiodicadelsistemadigestionedelrischioda presentarealConsigliodell’Ordineentro il dicembre di 

ciascunanno 
 

IlRPCT,inoltre,inassenzadiOIVproducel’attestazionesull’assolvimentodegliobblighiditrasparenzaexart.14,co.4,let.G,D.Lgs.150/2009,conformandosiatalfineseguealle 
indicazioni di anno in anno fornite dal Regolatore per la relativa predisposizione. Tale attestazione, per le modalità di esecuzione (specificatamente in riferimento 
allacompilazione di griglia)rappresenta unutile strumentodi controllodegli adempimentiin oggetto. 

 
 

Monitoraggiosullagestionedegliaccesi 
Relativamenteagliaccessi,ilRPCT verificalapubblicazione dellemodalità edellamodulisticaidonea. 
Verifical’esistenzaelapubblicazionedelRegistroerelativamenteagliaccessiregistratineverificalagestionediuncampionedel10%,medianteladisaminadeiverbali,delibereemotivazioni
. 
Avellino li 01/11/2024 



 
 

   
Allegato 3 alla delibera ANAC n. 201/2022 

 
 

 

Scheda di sintesi sulla rilevazione degli OIV o organismi con funzioni analoghe 

ODAF AVELLINO 

 

Data di svolgimento della rilevazione 

Indicare la data di svolgimento della rilevazione nel formato 31/12/2023. 

Indicare la data di inizio e di fine della rilevazione 01/05/2024 31/11/2024. 

 

Estensione della rilevazione (nel solo caso di amministrazioni/enti con uffici 

periferici) 

 

Indicare il numero complessivo degli uffici periferici esistenti e, se diverse, 

le tipologie di uffici periferici- NON PRESENTI. 

Per la formazione del campione di uffici periferici su cui effettuare la 

rilevazione, indicare il criterio di selezione del campione- NON DOVUTO IN 

QUANTO NON PRESENTI UFFICI PERIFERICI. 

Riportare l’elenco degli uffici periferici selezionati- N.N. 

 

Procedure e modalità seguite per la rilevazione  

Indicare il procedimento e le modalità seguite per condurre la rilevazione. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si indicano alcune modalità, non 

alternative fra loro, che potrebbero essere seguite: 

- verifica dell’attività svolta dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza per riscontrare l’adempimento degli 

obblighi di pubblicazione; 

- esame della documentazione e delle banche dati relative ai dati oggetto di 

attestazione; 

- colloqui con i responsabili della trasmissione dei dati; 

- colloqui con i responsabili della pubblicazione dei dati; 

- verificadiretta sul sito istituzionale, anche attraverso l’utilizzo di 

supporti informatici; 

- promuovere incontri periodici con tutti i componenti del Consiglio; 

- promuovere gli interventi sulla trasparenza. 

 

Aspetti critici riscontrati nel corso della rilevazione: Durante la rilevazione 

non si sono state riscontrate criticità. 

 

 



Amministrazione

Dottori Agronomi e 

Dottori Forestali 

della Provincia di 

Avellino

Tipologia ente

(Selezionare un valore in 

elenco)

Ordini e collegi 

professionali

Comune sede legale 

(indicare solo il comune e non l'indirizzo completo)
Avellino

Codice Avviamento Postale 

(CAP)sede legale
83100

Codice fiscale o Partita IVA 

(solo uno dei due valori)
92000060647 Link di pubblicazione

https://ordineavellino.cona

f.it/                              

Regione sede legale

(selezionare un valore in elenco)
Campania

Soggetto che ha predisposto la 

griglia

(selezionare un valore in 

elenco)

RPCT

Griglia di rilevazione 2.1.A PUBBLICAZIONE
COMPLETEZZA DEL 

CONTENUTO

COMPLETEZZA RISPETTO 

AGLI UFFICI
AGGIORNAMENTO

APERTURA 

FORMATO
Note

Denominazione sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Tempo di 

pubblicazione/

Aggiornamento

Il dato è pubblicato nella sezione 

"Amministrazione trasparente" del sito 

istituzionale?

(da 0 a 2)

Il dato pubblicato riporta tutte 

le informazioni richieste dalle 

previsioni normative?

(da 0 a 3)

Il dato pubblicato è riferito 

a tutti gli uffici?

(da 0 a 3)

La pagina web e i 

documenti pubblicati 

risultano aggiornati?

(da 0 a 3)

Il formato di 

pubblicazione è 

aperto o 

elaborabile?

(da 0 a 3)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013)

2 3 3 3 3
Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 

consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto 

di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013)
n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione 

pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, 

anche potenziali, di conflitto di interesse
Tempestivo

n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 22, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e 

finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione 

abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a
Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 22, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione 

dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 

altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a

ALLEGATO 2.1 ALLA DELIBERA N. 201/2022 - GRIGLIA DI RILEVAZIONE AL 31/05/2021

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DI CUI AL  § 1.1.

Consulenti e collaboratori

Titolari di 

incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Enti pubblici 

vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Società 

partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)
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Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 

economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 22, c. 1. lett. d-

bis, d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione 

pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, 

gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni 

sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati 

regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 

175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 

controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 22, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 

controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 

bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Enti controllati
Società 

partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016

Enti di diritto 

privato 

controllati

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 

controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Rappresentazione 

grafica

Art. 22, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013
Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale)
n/a n/a n/a n/a n/a

Dati sui pagamenti 

del servizio 

sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma 

sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, 

distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale)
n/a n/a n/a n/a n/a

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, 

servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Ammontare complessivo dei 

debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 39, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 

territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 

attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino 

premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione 

di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013)

n/a n/a n/a n/a n/a

Interventi straordinari e di emergenza
Art. 99, co. 5, d.l. 

18/2020

Rendicontazione erogazioni 

Covid-19

Rendicontazione delle erogazioni liberali a sostegno dell'emergenza 

Covid-19

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 10, c. 8, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 

della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

n/a n/a n/a n/a n/a

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

2 3 3 3 3

Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati)
Tempestivo

2 3 3 3 3

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante 

i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 

14, L. n. 

190/2012)
2 3 3 3 3

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle 

violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al 

d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo

Enti controllati

Enti di diritto 

privato 

controllati

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Pianificazione e governo 

del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Pagamenti dell'amministrazione

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Pianificazione e governo del territorio
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